
1 
 

 
 
 
 
Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, concernente la ripartizione del Fondo per la sicurezza urbana di cui all’art. 
35 quater del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito dalla legge 1 
dicembre 2018, n. 132 
 
 
PREMESSA 
 
Il decreto legge n. 113/2018, convertito con modificazioni nella L. 132/2018, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’Interno e l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la gestione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” all’art. 35 quater istituisce un Fondo 
per il potenziamento delle iniziative di sicurezza urbana.  
 

La dotazione iniziale complessiva prevista per il Fondo per il triennio 2018-2020 è 

pari a 12 milioni di euro così ripartiti: 2 milioni di euro per il 2018 e 5 milioni per 

ciascun anno 2019 e 2020.  

I Comuni potranno accedere al Fondo, istituito presso il Ministero dell’interno, con le 

modalità individuate con apposito decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza stato città ed autonomie 

locali, da emanare entro 90 giorni dal 4 dicembre 2018 (entrata in vigore della legge di 

conversione L. 132/2018). Le risorse possono anche essere destinate ad assunzioni a 

tempo determinato di personale della Polizia Locale anche in deroga al limite di spesa 

posto per tal tipo di assunzioni dal D.L. 78/2010 (all'articolo 9, comma 28).  

 
 
In data 18 dicembre 2018 la Conferenza stato città ed autonomie locali ha espresso parere 
favorevole sullo schema di decreto.  
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COSA PREVEDE LO SCHEMA DI DECRETO 
 

Le risorse sono ripartite su basi percentuali per ciascun anno a specifici destinatari come 
indicato nella tabella seguente e per determinate finalità. 
Per l’anno 2018 tutte le risorse sono destinate ai comuni capoluogo metropolitano. 
 

DESTINAZIONE RISORSE FONDO SICUREZZA URBANA 

  

2018 2019 2020 

2 milioni di euro 5 milioni di euro 5 milioni di euro 

14 COMUNI CAPOLUOGO 
METROPOLITANO 88% 60% 60% 

4 COMUNI CAPUOLOGO 
METROPOLITANO DI CUI 
ART. 243 BIS E 244 TUEL  12% 12% 12% 

COMUNI LITORANEI -               
c.d. Spiagge sicure   14% 14% 

COMUNI IN BASE A 
POPOLAZIONE 
RESIDENTE - c.d. Scuole 
Sicure   14% 14% 

 
 

 Destinazione risorse ai COMUNI CAPOLUOGO METROPOLITANO  per anni 
2018-2019 e 2020 

 
 

lett. a) Ai 14 comuni capoluogo delle città metropolitane sono destinate quote 
di risorse come di seguito in rapporto alla popolazione in base al dato ISTAT al 1° 
gennaio 2018: 

  
- Anno 2018: 88% delle risorse, ovvero pari a 1.760.000 euro 
- Anni 2019 e 2020: 60% delle risorse, ovvero pari a 3 milioni di euro 

 
lett. b) Ai 4 comuni capoluogo metropolitano che si trovano nelle condizioni 
di cui agli ART. 243 BIS TUEL (Procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale) e 244 TUEL – Dissesto finanziario, ovvero a Catania, Messina, 
Napoli, Reggio Calabria, è destinato il 12% delle risorse per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020. 
 
- Anno 2018: 12% delle risorse, ovvero pari a 240mila euro 
- Anni 2019 e 2020: 12% delle risorse, ovvero pari a 600mila euro 
 

5 gli ambiti di intervento per l’utilizzo delle risorse: 

 

A. assunzione di personale della Polizia locale a tempo determinato, in deroga 
all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010; 

B. acquisto e installazione di apparati tecnologici e di sistemi per il 
potenziamento delle sale operative della Polizia locale e per l’interconnessione 
delle medesime sale operative tra di loro e con quelle delle Polizie locali di altri 
Comuni e delle Forze di polizia; 
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C. messa in sicurezza e riqualificazione delle aree degradate connotate da una 
maggiore incidenza di fenomeni criminali e da particolari rischi per la tutela della 
sicurezza urbana  

D. realizzazione, adeguamento, potenziamento o messa a norma delle camere di 
sicurezza nella disponibilità delle Polizie locali, e/o realizzazione e adeguamento 
dei sistemi di foto segnalamento: 

E. esecuzione d’ufficio, in danno dei proprietari di immobili abbandonati o 
sgomberati, ovvero dei titolari di altri diritti reali di godimento, di provvedimenti 
sindacali a carattere contingibile ed urgente adottati per la messa in sicurezza 
degli stessi immobili ai fini del superamento di situazioni di grave incuria o 
degrado del territorio e dell’ambiente ovvero per prevenire o eliminare gravi pericoli 
che minacciano la sicurezza urbana. Le somme anticipate per i suddetti interventi 
sono poste a carico degli obbligati e, una volta recuperate, restano nella 
disponibilità delle Amministrazioni comunali interessate e sono utilizzate, con 
vincolo di destinazione, per la realizzazione di iniziative di riqualificazione delle 
aree urbane in particolari condizioni di degrado. 

 
 Destinazione risorse ai COMUNI LITORANEI solo per anni 2019 e 2020 

 

Si tratta delle messa a regime dell’iniziativa c.d. Spiagge sicure. 
 
Quota risorse: 14% per ciascuno degli anni 2019 e 2020, ovvero pari a 700mila euro 
Ambito di intervento: prevenzione e contrasto abusivismo commerciale e vendita di 
prodotti contraffatti in stagione estiva 
Destinatari: comuni litoranei individuati in base alle presenze negli esercizi ricettivi 
secondo dati Istat. 
 
Non possono accedere alle risorse quei comuni che hanno già   usufruito di contributi 
per iniziative analoghe promosse dal Ministero dell’interno o per altre iniziative previste 
dal questo decreto. I Comuni beneficiari sono individuati con circolare del Capo di 
Gabinetto del Ministro dell’interno, da emanarsi entro il 28 febbraio di ciascun anno di 
riferimento, pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dell’interno (da adesso 
circolare “spiagge sicure”); 
 

 Destinazione risorse a COMUNI solo per anni 2019 e 2020 
 

Si tratta delle messa a regime dell’iniziativa c.d. Scuole sicure. 
 
Quota risorse: 14% per ciascuno degli anni 2019 e 2020, ovvero pari a 700mila euro 
Ambito di intervento: iniziative di prevenzione e contrasto dello spaccio di sostanze 
stupefacenti nei pressi degli istituti scolastici 
Destinatari: Comuni in base alla popolazione residente  

Non possono accedere alle risorse quei Comuni che abbiano già usufruito di contributi 

per iniziative analoghe promosse dal Ministero dell’interno o per altre iniziative previste 

da questo decreto. I Comuni beneficiari sono individuati, con circolare del Capo di 

Gabinetto del Ministro dell’interno, da emanarsi entro il 15 aprile di ciascun anno di 

riferimento, pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dell’interno (da adesso 

circolare “scuole sicure”) 
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TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI ACCESSO AL FONDO 
 
 
Per risorse anno 2018: domande entro il 21 dicembre 2018  
Per risorse anno 2019:  

- domande entro 31 maggio 2019 per iniziative su c.d. scuole sicure 
- domande entro 15 aprile 2019 per tutte le altre iniziative 

 
Per risorse anno 2020:  

- domande entro 31 maggio 2020 per iniziative su c.d. scuole sicure 
- domande entro 15 aprile 2020 per tutte le altre iniziative 

 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande vanno presentate alla Prefettura della provincia interessate secondo 
modalità che per le città metropolitane sono indicate nello schema di decreto. Sulle 
iniziative c.d. Scuole Sicure e Spiagge Sicure le modalità saranno disciplinate da apposite 
circolari.  
 


